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emendamenti , mentre poi lo stesso relatore ha 
dovuto respingerl i . . . 

Tondi, presidente della Commissione (con forza) 
Domando di parlare. 

Squittì ... e mentre la Camera quasi una-
nimemente dà ragione al relatore del la Com-
missione. 

L 'emendamento Meoaoci contiene una ine-
sattezza giuridica, per non dire altro, poiché 
tende ad applicare una l e g g e nuova a fat t i 
a v v e n u t i sotto l ' i m p e r o di una l e g g e ante-
riore. 

Mecacci. Niente affatto! 
Squitti. S ignori , in una materia così deli-

cata, che ci occupa da due giorni , mentre 
l 'onorevole I m b r i a n i credeva che ce la sa-
remmo cavata in c inque minuti , b isogna pro-
cedere col piede di piombo. L a fretta non è 
assolutamente giust i f icata, quando si pensa 
che per argomenti molto meno g r a v i di que-
sto abbiamo perduto molte ore. (Rumori e con-
versazioni animate). 

Presidente. Onorevol i col leghi , l i prego an-
cora una vo l ta di far s i lenzio ! 

L 'onorevole Ste l lut i -Sca la ha facoltà di par-
lare. 

Steiluti-Sca!a. Cedo la mia iscriz ione al-
l 'onorevole Finocchiaro-Apri le nel le idee del 
quale pienamente consento, in conseguenza 
di ciò che ho g ià detto al la Camera. 

Presidente. L 'onorevole F i n o c c h i a r o - A p r i l e 
ha facoltà di parlare. 

Finocchiaro-Aprile. Onorevol i col leghi , la 
questione sorta sul la proposta del l 'onorevole 
Mecacc i è molto grave . Io fo appel lo al sen-
t imento cui si è ispirata la Camera, ponendo 
tanto interesse a questa discussione, perchè 
v o g l i a r isolvere l ' incidente sol levato dal l 'ar-
t icolo a g g i u n t i v o del l 'onorevole Mecacci , con 
tutta quel la calma e quel la serenità che l ' im-
portanza del l 'argomento richiede. 

Io che sono favorevole a l la l e g g e , special-
mente dopo l 'ordine del g iorno che abbiamo 
votato in pr inc ipio di seduta, credo che noi 
metteremmo in pericolo la l e g g e accettando 
la proposta del l 'onorevole Mecacci . (Benis-
simo !) 

R i v o l g o quindi v i v a preghiera all 'onore-
v o l e Mecacci , al ministro ed al la Commis-
sione, di non insistervi . L a questione al la 
quale l 'art icolo a g g i u n t i v o si r i fer isce f u sol-
l e v a t a o g g i dal l 'onorevole Ste l lut i -Scala; ma 
essa è una di quel le quest ioni che non si pos-
sono r isolvere con una disposizione di l e g g e 

posi t iva . Noi facc iamo una l e g g e d ' indulto, 
ed arr iv iamo fino a quello che qui ho sen-
tito con frase inc is iva chiamare i l matrimo-
nio coatto, venendo a stabi l i re un concetto 
che pare a me (e lo dico con tutto i l r iguardo 
che d.ebbo ag l i onorevoli g iureconsult i che 
fanno parte del la Commissione) non r igoro- j 
samente g iur idico. Esso contradice al con-" 
cetto del la spontaneità e del la l ibertà che è 
essenziale nei v i n c o l i matr imonial i . D ' al-
tronde l ' inconveniente di cui si teme, e che 
vuole impedirs i , t rova modo d'essere corretto 
e r iparato anche senza questo articolo ag-
g iunt ivo . 

L 'uf f ic ia le che non si varrà della l e g g e di 
indulto per regolare la posiz ione del la sua fa-
mig l ia , mancherà al dovere d'uomo d'onore, ed 
i regolament i mi l i tar i p r o v v e d o n o a r iguardo 
del l ' ufficiale che contravviene al le l e g g i 
dell 'onore. N o i non possiamo fare una l e g g e 
col la quale da un lato affermiamo che i ma-
tr imoni contratt i col solo v incolo rel igioso, 
in c o n t r a v v e n z i o n e alle norme v i g e n t i sui 
matr imoni deg l i ufficiali , possono essere re-
golar izzat i per effetto del l ' indulto, impo-
nendo dal l 'a l tro lato l 'obbl igo di fare i l ma-
trimonio, confondendo i l matrimonio, che 
è un vincolo contrattuale e consensuale, col-
l 'esecuzione di un dovere imposto dal la legge . 
Ciò è contro i pr inc ip i i fondamental i del 
nostro dir itto. 

Ora poiché, come ho detto, a l l ' inconve-
niente possibi le v 'è un r imedio nei regola-
menti ai qual i ho accennato, e non può am-
mettersi l ' ipotesi di un ufficiale che resti nel-
l 'esercito avendo mancato al la fede col la 
quale si è i m p e g n a t o verso un'onesta donna, 
io credo che non si debba insistere in questo 
art icolo a g g i u n t i v o , i l quale compromette 
(lasciate che ancora una vo l ta lo dica), l 'ap-
provazione di una legge , che risponde, ed 
in ciò siamo tutt i oramai d'accordo, ad un sen-
tito bisogno. (Bene! Bravo!) 

SVSecacci. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Mecacci . 
[VJecaccL Dopo quanto si è detto e si è g r i -

dato, dopo le preghiere di r i t irare l 'art icolo 
a g g i u n t i v o , che mi sono venut i da tutte le 
parti , io debbo pensare al da farsi , per rag ioni 
di opportunità. 

Io, onorevol i col leghi, sono favorevole a 
questo disegno di legge: poiché g ià l ' indul to 
lo provocai col mio voto in seno a l la Com-


